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Uno sguardo nuovo

Uno sguardo diverso sull’immigrazione

Uno sguardo nuovo sul volontariato

Una lezione di educazione civica

Una prospettiva sulla cittadinanza sostanziale



I profili dei volontari

• I marginali

• I promotori della propria crescita

• Gli altruisti

• Gli intermediari

• I leader



Le motivazioni del 
volontariato

• La spinta interiore

• L’aspirazione a sviluppare competenze personali

• Il desiderio di promuovere azioni positive

• La volontà di allargare le relazioni

• I motivi pragmatici



Le narrazioni

In questi anni penso che il cambiamento principale 
sia stato che sono partito da vittima e sono diventato 
protagonista

Da “persona aiutata” sono diventato così “una 
persona che aiuta” gli altri.



Nessuno sa di questo impegno, di
questi immigrati impegnati nel
volontariato, di quanto si lavora per il
volontariato. E’ una fetta che viene
nascosta. E invece ne dobbiamo
parlare. Perché devono sapere che
non si viene qua soltanto per rubare il
posto, per rubare oppure per
chiedere l’elemosina



Secondo me la mia origine mi ha dato la forza
perché una volta si pensava che fossero solo le
persone europee a dover aiutare quelle dell’Asia
o dell’Africa o delle altre parti del mondo, invece
io, proprio io del Burkina Faso mi sento tanto
orgoglioso di poter fare qualcosa per aiutare gli
altri. Per me la spinta è stata proprio venire da lì.



A me piace aiutare la gente. Quando fai volontariato, 
qualcuno ti dice “tu non hai lavoro e ti metti a fare 
volontariato, allora vuol dire che tu stai bene”. E io 
“no, non è che sto bene, ma nella vita se tu aspetti 
che ti danno tutto, non va bene. In quelle ore libere 
puoi fare e puoi dare anche tu



Conclusioni

• Una narrazione controcorrente

• Una palestra d’integrazione

• Un giacimento di risorse

• Una missione per il mondo associativo


